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La collana Argos - Studi di argomentazione pragmatica e stilistica 
si propone di raccogliere in monografie e/o volumi collettanei 
i risultati degli studi interdisciplinari condotti dal Centro Argo 
su testi e linguaggi a partire da metodologie in grado di com-
binare, nei modelli di analisi, i più recenti indirizzi di ricerca di 
discipline quali l’Argomentazione, la Pragmatica e la Stilistica.
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Prefazione

Teorie, Metodologie e Saperi a confronto riunisce alcuni contributi 
scaturiti dall’intenso scambio intellettuale che ha caratterizzato, 
nella primavera del 2021, le conferenze della prima edizione dei 
Venerdì di Argo. La natura sperimentale degli incontri, svolti per 
incoraggiare forme di dialogo e raffronto tra discipline e pro-
spettive teoriche e metodologiche di tradizione lontana, si ri-
specchia nella eterogeneità dei saggi presentati, nella intersezio-
ne tra i saperi che i contributi raccolti hanno il merito di 
testimoniare. 

Sul piano metodologico, la ricercata contaminazione degli 
approcci promossa dal Centro Argo ha condotto alla individua-
zione, all’aggiornamento e all’implementazione di modelli teori-
ci in grado di rendere giustizia alla complessità del testo e della 
testualità intesa come sistema segnico, anche quando si conside-
ri un’opera nell’intervallo che oppone e problematizza istanze 
autoriali e istanze del fruitore. Che sia colto nel suo processo di 
elaborazione, o studiato nel suo farsi strumento dialogico fra au-
tore e lettore, il romanzo, il libretto, il testo poetico o, in senso 
più generale, il testo estetico se guardati da una prospettiva 
meno ristretta, permettono e stimolano, a partire da un ribadito 
rigore ermeneutico dell’analisi, la possibile integrazione tra me-
todologie e riflessioni teoriche lontane. 

E, di fatto, comprendere la transizione verso una progressiva 
ideologizzazione del coro nella tragedia rinascimentale, studiare 
il modo in cui la poetica cognitiva incontra l’ermeneutica, ricon-
siderare il rapporto libretto/partitura nel teatro in musica, co-
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niugare pragmatica e stilistica per studiare la caratterizzazione 
linguistica di un personaggio, o ancora, nei modi della critica 
genetica, portare in primo piano le fasi spesso accidentate del 
processo creativo, sono solo alcuni degli aspetti indagati nel vo-
lume, attraverso strumenti che la riflessione teorica mette a di-
sposizione dei testi selezionati, intesi nella loro materialità, for-
ma e struttura, natura estetica e finzionale, ricavandone di 
rimando elementi preziosi per promuovere un avanzamento del 
pensiero critico. 

Così, la ballata di Keats diventa occasione per indagare molte-
plici aspetti della costruzione formale e delle determinazioni mo-
dali, interrogando – fra l’altro – alcuni dati aritmetici funzionali 
all’analisi stilistica; True Detective consente di individuare strate-
gie discorsive che aprono a una nuova interpretazione del reale; 
la riflessione sul coro o sul dramma, con i molteplici esempi pro-
posti, restituisce la portata della funzione ermeneutica intrinseca 
all’approccio critico; l’incontro tra Foucault e Iser invita alla rivi-
sitazione del concetto di lettore implicito; mentre i manoscritti 
interrotti dello scrittore francese George Perec permettono di 
porre le basi per una “stilistica delle opere abbandonate”. 

È questa dimensione specialistica e interdisciplinare, compa-
rativa nella misura in cui si prefigge di far dialogare tecniche ana-
litiche specifiche e spesso non omogenee, che il volume Teorie, 
Metodologie e Saperi a confronto vuole contribuire a sostanziare. 

Daniela Tononi
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